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Tra i numerosi commenti sul Magnificat quello che mi ha colpito
maggiormente è stato scritto da Lutero. Lo inviò al duca di
Sassonia, Giovanni Federico. Questo cantico di lode e
ringraziamento a Dio riportato nel primo capitolo del vangelo
secondo Luca così recita.

 
Maria disse: «L’anima mia magnifica
il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha
guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le
generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me
l’Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione
la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la
potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del
loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli
umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a
mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua
misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua
discendenza, per sempre» (
Lc 1,46-55).
 
Per comprendere questo canto di
lode, Lutero precisa che Maria parla in base alla sua esperienza,
sentita, vissuta, illuminata dallo Spirito Santo, il quale le
comunica che Dio innalza ciò che sta in basso e abbassa ciò che è
in alto, distrugge quanto costruito e costruisce ciò che è
distrutto, crea le cose dal nulla, cosa che nessuna creatura può
fare.
 
Le parole di Maria “L’anima mia
magnifica il Signore” esprimono amore e gioia incontenibile, la sua
anima, la sua vita sono elevate nello spirito. Non afferma “io
magnifico Dio”, ma è la sua anima che magnifica il Signore. Tutta
la sua vita è sorretta dal grande amore di Dio, dalla gioia in Lui,
tanto che viene elevata più della lode che innalza. Maria specifica
“l’anima mia”, che spinge Lutero a una precisazione. Questi
chiarisce che nella Scrittura l’uomo viene distinto in tre parti:
spirito, anima e corpo. Ognuna delle tre costituisce l’essere umano
nella sua totalità.  
 
Lo spirito è ciò che di più alto e
nobile ha l’uomo, grazie ad esso percepisce le cose
incomprensibili, eterne e invisibili ed è in esso che dimora la
parola di Dio e la fede. L’anima è lo spirito sotto il profilo
naturale, vivifica il corpo, attraverso il quale agisce. L’anima
afferra ciò che la ragione le consente di conoscere. La ragione,
però, opera con errore se non viene illuminata dallo spirito per
mezzo della luce della fede; ha dei limiti nel comprendere le cose
divine. Il corpo è considerato nella totalità delle sue membra che,
grazie al loro agire, realizzano concretamente ciò che è conosciuto
dall’anima e creduto dallo spirito.  
 
Pertanto, Maria afferma che è la
sua anima a magnificare Dio, ossia tutta la sua vita, il suo cuore,
la sua forza; si sente esaltata nella sua volontà piena di grazia.
La parola “magnificat” significa che l’anima lo “esalta”, lo “rende
grande”, lo “tiene in grande considerazione”, perché Dio può fare
grandi opere, per rendere più forte la nostra fede, consolare gli
umili, spaventare i potenti. Maria magnifica Dio al quale
attribuisce tutto ciò che riceve. Non diventa orgogliosa, non si
insuperbisce, comprende che tutti i beni che riceve sono effetto
della volontà libera di Dio e della sua bontà. È la madre di Dio, è
la creatura al di sopra di tutte le creature, ma nonostante ciò,
rimane una fanciulla semplice, uno strumento nelle mani del
Signore.
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